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	COMUNE DI NOVARA DI SICILIA

Provincia di Messina

N° 26    Reg.                                      
Del 24.06.2010  

                    COPIA DI  DELIBERAZIONE 

 DEL CONSIGLIO COMUNALE



	Oggetto: Approvazione Regolamento Tariffe Igiene Ambientale – Anno 2010.




                 L’anno duemiladieci il giorno ventiquattro  del mese di giugno  alle ore 16,00 e seguenti, nella nuova sala (Palazzo Salvo Risicato) delle adunanze consiliari di questo Comune, alla seduta di inizio, disciplinata dall’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, esteso ai Comuni dall’art. 58 della stessa L.R., in seduta ordinaria, ai sensi dell’art. 31, della legge 142/90 recepito dalla L.R. 48/ 91 e degli artt. 21 e 22   dello Statuto, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma dell’art. 48 dell’O.EE.LL., risultano all’appello nominale:  

	 
	PRESENTI
	ASSENTI

	1. IMBESI ALDO
	X
	

	2. FERRARA DAVID
	X
	

	3. FURNARI SONIA
	
	X

	4. BUEMI RENATO
	X
	 

	5. PARATORE LUDOVICO
	 
	AG

	6. CATALFAMO EUGENIO
	X
	

	7. BASSANI ANGELA
	X
	

	8. PUGLISI ROSALBA
	X
	

	9. CATALFAMO ANDREA
	X
	

	10. DALOIA DOMENICO
	X
	

	11. AFFANNATO GIUSEPPE
	X
	

	12. CALIRI MICHELE
	X
	

	TOTALE
	10
	2


Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Presidente Aldo Imbesi. 

Sono presenti, in rappresentanza della G.C. il Sindaco. 

Assiste il Segretario del Comune  Sig. Dott.ssa Limina Provvidenza.
IL PRESIDENTE

Passa all’argomento inerente “approvazione Regolamento TIA anno 2010” e subito dopo comunica che i lavori saranno interrotti per pochi minuti – Sono le ore 19,15.

Alle ore 19,30 si riprendono i lavori consiliari – Sono le ore 19,30 – Risulta assente il consigliere Furnari per cui i presenti sono 10.

Il Presidente chiede al Dr. Calabrese responsabile dell’area economica di illustrare la proposta.

Il funzionario riferisce degli incontri avuti con altri colleghi e segretari di diversi Comuni, nel corso dei quali si è provveduto a rivedere lo schema di regolamento trasmesso dall’ATO per adeguarlo alla normativa vigente e correggerlo nelle parti che contenevano errori e inesattezze.

Il Presidente rappresenta come si tratti di una situazione molto particolare e come ciascun consigliere sia libero di determinarsi come meglio creda.; conferma di avere molte titubanze sul regolamento e dopo ampia discussione rappresenta conclusivamente i dubbi e le perplessità manifestate dal consiglio; continuando fa presente che la votazione del regolamento sarà determinata dal riconoscimento che il non farlo comporterà oneri e danni per il Comune, sapendo perfettamente come in questi anni il servizio dell’ATO sia stato assente per alcuni aspetti e comunque  carente per altri; raccomanda comunque che la delibera venga trasmessa all’ATO rappresentando inoltre che il Comune di Novara di Sicilia è composto in prevalenza da una popolazione anziana e di converso i pochi giovani sono in maggioranza disoccupati.

Il Presidente è contrario all’approvazione della delibera ma per non gravare il comune di spese per un eventuale commissariamento a malincuore lo definisce un atto dovuto e non voluto.  
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta della deliberazione di cui all’oggetto che si allega al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale;

VISTO il regolamento per il funzionamento del Consiglio;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso sulla proposta dal responsabile del servizio per quanto concerne la regolarità tecnica;  

VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana, come integrato e modificato con la L.R. 30/2000;

Ad unanimità

D E L I B E R A

Di approvare la proposta avente ad oggetto “Approvazione Regolamento Tariffe Igiene Ambientale – Anno 2010.” e quindi approvare il Regolamento allegato composto di n.ro 19 articoli. 
Di dare comunicazione della intervenuta approvazione all’ATO ME 2 .

IL CONSIGLIO COMUNALE
D E L I B E R A

Dichiarare con separata unanime votazione favorevole, espressa nelle forme di legge, ai

sensi dell’art. 12 della L.R. n. 44/91,  la presente immediatamente esecutiva.
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UFFICIO RAGIONERIA

OGGETTO: Approvazione schema Regolamento Tariffe Igiene Ambientale — Anno 2010.

Al sensi deli’art. 53 della legge 8.6.1990, n. 142, come recepita con ’art. 1 comma ! lettera i della LR,
11.12.1991, n. 48, come sostituito dall’art. 12 comma 1 punto 0.1 della LR. 23/12/2000 n. 30, che
testualmente recita:
1y su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atto di
indirizzo, deve essere tichiesto il parere in ordine alla sola regolarita tecnica del Responsabile del
Servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, dal Responsabile
di Ragioneria in ordine alla regolarita contabile”.

Sulla Proposta di Deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

Per quanto concerne la regolarita tecnica esprime parere: favorevole
[L. RESPONSABILE
DEL SERVIZIO
INTERESSATO
Data 22.06.2010 1L RESPONSABILE. X
Per quanto concerne la regolarita contabile parere: favorevole ﬁ
IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO
FINANZIARIO
Attestandone la copertura finanziatia,
DIMINUZIONE DI
i L ENTRATA
EURO _
alICOAICE oo «8XCAPws .. Imp.
Data 22.06.2010.. .................. L. RESPONSABIL
DELIBERAZIONE IL VERBALIZZANTE
NUM&RO
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IL SINDACO

VISTO i D. Lgs. Del 15 novembre 1993, n. 507 (“revisione ed armonizzazione dell'
pubblicita e del diritio sulle pubbliche affissioni, delia tassa per l'occupazione di s,

imposta comunale sulla

legge 23 ottobre 1992, n 421, concernente il riordino della finanza trerritoriale’), attraverso il quale il
Legislatore, pur mantenendo pressoché inaiterato Fimpianto generale della TARSU, ne ha ridefinito i

caratteri rendendo pill marcata la sua natura di ‘tassa” | attraverso il rafforzamento del legame tra la sua
correspansione e la prestazione del servizio pubblico di rimozione dei rifiuti:

VISTO il D. Lgs. N. 22 del 5 febbraioc 1997 ed in particolare I'art. 49 dello stesso, che contiene una norma
abrogativa espressa, per la quale : “La tassa per lo smaltimento dei rifiuti di cui alla sezione !l del Capo

Detta norma, di cui allar. 49, stabilisce dunque, listituzione di un regime transitorio per il graduale
adeguamento da parte dei comuni del sistema di prelievo, passando dallapplicazione di un tributo non pit
vigente alle regole della nuova normativa in materia di gestione del servizio rifiuti. La sopravvivenza della

TARSU dipende, pertanto, per legge, solo ed esclusivamente dalia Sopravvivenza di un regime transitorio
che la proroghi espressamente;

VISTO il Regotamento (D.P.R. 158 det 27.04.1999) attuativo del D Lgs. 22/1997. L'art. 11 del D P.R

158/1999 rubricato * disposizioni transitorie”, in particotare, detta disposizioni per discipiinare il regime
transitorio per il graduale adeguamento alla nuova normativa in materiz di rifiuti, stabilendone inizialmente
la durata massima di “tre anni”. Tale fegime transitorio  stabiliva dunque che gli enti locali erano tenuti a
raggiungere la piena copertura dei costi di gestione dei rifiuti urbani attraverso la tariffa entro Ia fine delia
fase di transizione, la cui durata era fissata nel massimo, come evidenz

iato, inizialmente, in tre anni. 1|
passaggio dalla TARSU alla TIA del Decreto Ronchi era, pertanto, obbligato e doveva essere compiuto entro
il termine massimo fissato dal regolamento stesso:

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Finanziaria 2003), che, all'art. 1, ha modificato da “tre anni” a
“quattro anni” il termine di cui alfart. 11 del D.PR.n. 158 del 27 aprite 1999,

VISTA la Legge n. 299 del 27 dicembre 2003 (Finanziaria 2004

), in cui il termine per I'adeguamento alla TIA
dicuialfart. 11 dei D.P.R. n. 158 del 27 aprile 1999 & stato mod

ificato da “quattro anni a “cinque anni”;

VISTO {'art. 1, comma 523, della Legge n 311, del 30 dicembre 2004

I'adeguamento alia TIA di cui allart, 11 del D.P.R. n. 158 de} 27 apri
anni” a "sei anni’;

(Finanziaria 2005), in cui il termine per
ile 1999 ¢ stato modificato da “cinque

VISTO rart 1, comma 134, della Legge n. 266 del 23 dicembre 2005 (Finanziaria 2006’

I'adeguamento alla TIA di cui all'art. 11 del D P.R. n. 158 del 27 aprile 1999 & stato mo
“sette anni”;

), in cui il termine per
dificato da “sei anni” a

VISTO I D. Lgs. N. 152 del 03 aprile 2006 (c.d. CODICE DELL'AMBIENTE), che aliart 264 contiene una
norma abrogativa espressa del D. Lgs. N. 22 del 05 febbraio 2010. (a stessa I

dalla data di entrata in vigore della parte IV del presente decreto restano o s
disposizioni di cui il presente decreto prevede l'ulteriore vigenza: i)
22 (c.d. Decreto Ronchi). Al fine di assicurare che non vi sia alcun.

VISTO Fart 238, comma 6, del Codic

e dell'Ambiente, il quale stabilisce un termine, inizialmente di sei mesi,
per l'emanazione del regolamento di

attuazione delta nuova normativa. Lo stesso prevede, infatti, che: il




[image: image3.jpg]Ministro del'ambiente e della tutela de! territorio, di concerto con il Ministro delle attivita produttive, sentiti la
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€ I soggetti interessati, disciplina, con apposito regolamento da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata
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anche con riferimento alle agevolazioni di cui al comma 7, garantendo comunque 'assenza di oneri per le
aulorita interessate”;

VISTO, altresi, il comma 11 del predetto art. 238 che espressamente stabilisce: “Sino alla emanazione de!

regolamento di cui al comma 6 e fino a compimento degli adempimenti per I'applicazione della tariffa
continuano ad applicarsi le discipiine regolamentari vigenti"

DATO ATTO che tale regolamento, tuttavia, non é stato ancora emanato ed anzi il termine per la sua

emanazione ¢ stato oggetto di una ulteriore proroga, al 30.06.2010, mediante il D. L 194/2009, convertito
dalla legge n. 25 del 26.02.2010;

VISTA la Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (Finanziaria 2007) ed in particolare I'art. 1, comma 184, lett

A), per il quale "il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun
comune per 'anno 2006 resta invariato anche per I'anno 2007 e per il 2008;

VISTO il D. L. n. 208 del 30 dicembre 2008, convertito, con modificazione, dalla Legge n. 13 del 27 febbraio
2009, recante "misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dellambiente’, che ha
stabilito all'art. 5, comma 1. che “all'art. 1, comma 184, della legge 27/12/2008, n. 296, sono apportate e

seguenti modifiche: a) alia lettera a), le parofe : <<e per Fanno 2008>> sono sostituite dalle seguentiz<<e per
gli anni 2008 e 2009>>";

PRESO ATTO che manca del tutto per 'anno 2010 una norma di prorega del regime transitorio previsto
daffart. 1, comma 184, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2008, cosi come, invece, prevista per gli anni
precedenti. non potendosi ritenere che tale proroga sia stata operata dal terzo comma dellart. 8 del D. L
184/2009, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 25 del 26 febbraio 2010, in quanto, questa modifica,
unicamente, il termine entro il quale il Ministro dell’Ambiente e deila tutela del territorio e del mare dovra
emanare il decreto attuativo del D. Lgs. 152 del 03/04/2006. Detto D. L. , infatti, non incide sulla esistenza o
meno della TARSU nel sistema normativo vigente Comporta, invece, soltanto che, in assenza di un
regolamento di attuazione, il Codice del’ Ambiente continua ad essere inapplicabile e che, pertanto, | Comuni

dovranno applicare esclusivamente la TIA, come disciplinata dal D. Lgs. N. 22 del 1997 (c.d. Decreto
Ronchi)

CONSIDERATO, altresi, che I'art. 23 della Costituzione stabilisce una riserva di legge in materia tributaria,
non & pill possibile richiedere il pagamento della TARSU, in quanto non esiste pil alcuna norma di fonte
primaria che legittimi l'applicazione della relativa legge (D. Lgs. 507 del 15 novembre 1983). L'unica
disciplina regolamentare vigente, ad 0ggi, momento del'applicazione deilart. 238, comma 11, &, per
espressa previsione e ai sensi dell'art. 264 del D. Lgs. 152/2008, solo il D.P.R. 158 de! 27 aprile 1999;

VISTO il Decreto del Ministero deil'Interno, del 29aprile 2010, con cui & stato differito al 30 giugne 2010 il
termine previsto per 'approvazione, da parte dei Comuni, del bilancio di previsione;

CONSIDERATO che, entro tale termine, i Comuni dovranno adottare i regolamenti per la disciplina dei tributi
di propria competenza;

VISTO Tart. 32 della Legge 142/90, cosi come recepita in Sicllia dalla L. R. 48/91 e s. m. ed i, che
riconduce alla competenza esclusiva del Consiglio Comunale, fadozione degli atti fondamentali che
caratterizzano I'indirizzo politico amministrativo dell'Ente. Tra tali atti vi sono compresi quelli a contenuto

programmatico e regolamentare, nonché [istituzione e I'ordinamenta dei tributi, la disciplina generale delle
tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi:

VISTO lart. 52 del D. Lgs. N. 446 del 15/12/1997 rubricato "potesta regolamentare generale delle province e
dei comuni’;

VISTA l1a nota ad oggetto "TIA 2010", prot n. 2695 del 30/03/2010, dellATQ ME2. acquisito agli atti di
questo Ente in data 01/04/2010 al prot. n. 2285, con cui, fra I'altro, viene trasmesso per I'approvazione
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formale, per la parte applicabite, il Regolamento Tariffa lgiene Ambientale — Revisione 2007 -, ritenendo
detta Societa d'’Ambito che lo stesso sia gia in vigore,

PRESO ATTO che rart. 19, comma 12, della L.R. n. 9/2010 stabilisce che Fino all’effettivo esercizio delle
funzioni conferite dalla presente legge, e comunque fino al definitivo avvio del servizio di gestione integrata
dei rifiuti con le modalita previste dalla presente legge ovvero fino alla soppressione delle autonita d'ambito, i
soggetti gia deputali alla gestione integrata del ciclo dei rifiuti, o comunque nella stessa coinvolti, continuano
a svolgere le competenze loro attualmente attribuite. Tale gestione non pud eccedere la durata di un anno,
decorrente dalla data di entrata in vigore della presente legge,

VISTO lo Statuto dellATO ME2 S.p.A., approvato dai Consigli Comunali di tutti i Comuni soci, che all'art. 6
ultimo comma, sulla gestione integrata dei rifiuti espressamente dispone: “Per il perseguimento dell'oggetto
sociale, la societa svolge le funzioni amministrative e fiscali di competenza dei Comuni e della Provincia
Regionale ivi compresa quelle di riscossione della TARSU e/o Tariffa per gli R S.U. nei confronti degli utenti”;

VISTO if correlato contratto di servizi per la gestione dei rifiuti solidi urbani stipulato in data 06 05-2005

VALUTATA la necessita di addivenire entro il perentorio termine del 30 giugno p. v. alfapprovazione, da
parte del Consiglio Comunale, del regolamento in argomento;

VISTO lo schema di regolamento predisposto dallArea Economico Finanziario questo Ente, anche sulla
scorta dell'esito degli incontri che si sono svolti sullargomento, al fine di addivenire ad una volonta univoca e
che hanno visto la partecipazione di numerosi Comuni del bacino d* Ambito;

CONSIDERATO che detto schema di regolamento lascia inalterato l'impianto del superiore documento
trasmesso dallATO MEZ2, limitandosi ad epurare il medesimo da quelle parti che si appalesano contrastanti
con la vigente normativa o che comungue risultano superate;

VISTO 'O A EE LL. della Regione Siciliana, nonché la legislazione vigente,

PROPONE

Per le motivazioni espresse nella parte narrativa del presente provvedimento:

1. Di approvare lo schema di “Regolamento Tariffa igiene Ambientale” ex art. 49 D. Lgs. N. 22 del
05/02/1997 — anno 2010, composte da 19 articoli e n. 1 allegato;

2. Di trasmettere la presente deliberazione allATO ME2 affinché continui, ai sensi e per gli effetti dellart. 19,
comma 12, delia Lr. n. 9/2010, fino al'effettivo esercizio delle funzioni conferite dalla legge, € comunque fino
al definitivo avvio del servizio di gestione integrata dei rifiuti con le modalita previste daila legge ovvero fino
alla soppressione delle autorita d'ambito, a svolgere le competenze attualmente aftribuite agli Ambiti
Territoriali Ottimali

-
Novara di Sicilia i, 22.06,\0

iL PROPONENTE














